
Venerdi 21 e sabato 22 marzo  si è svolto a Firenze il congresso Sido 

 

 

 

 

Per la Cao Nazionale era presente il Dr Antonio Natale. Riportiamo qui il suo 
saluto. 

 

Buongiorno alla città di Firenze che ci accoglie sempre in maniera squisita, al 
Professor Franchi, Presidente Sido e buongiorno a voi tutti. 

 Mi presento, sono Antonio Natale, Presidente Cao Siena e Segretario Cao 
Nazionale, che oggi rappresento e in particolare sono a portarvi i saluti del 
Presidente della Cao Nazionale Andrea Senna.  



Mi preme parlare di almeno due argomenti prendendo lo spunto da 
avvenimenti recentissimi: l’accesso degli studenti a Medicina e la pubblicità 
sanitaria.  

Prima, vi ricordo che Il 18 marzo, martedì scorso, è stata celebrata la giornata 
nazionale delle vittime del covid (383 tra medici e odontoiatri). In regione 
Toscana il Presidente della terza commissione sanità ha ricevuto in audizione 
tutti i rappresentanti delle professioni sanitarie. È stata l’occasione per la 
presentazione del piano sociosanitario integrato regionale 2024-2026 
(PSSIR). Ancora, vi informo che nella commissione regionale toscana OTGC 
(Organismo Tecnico per il Governo Clinico), parte Odontoiatrica, stiamo 
lavorando a diversi capitoli: implementazione dell’offerta delle prestazioni 
odontoiatriche da parte del servizio sanitario nazionale, assistenza 
domiciliare e prevenzione delle patologie orali. 

La legge 14 marzo 2025 n.26, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 18 marzo 
(Serie Generale n.64) è il primo evento di cui volevo parlare; entrerà in vigore 
il 2 aprile 2025 ed è la legge Delega alla riforma del sistema di accesso ai corsi di 
laurea magistrale in Medicina e Chirurgia, in Odontoiatria e Protesi Dentaria e in 
Medicina Veterinaria; si è in attesa dei decreti attuativi per capire come verranno 
sostituiti i test.  

“Non è l’abolizione del numero chiuso, si tratta dell’abolizione dei test d’ingresso che 
saranno sostituiti da un semestre in cui le studentesse e gli studenti faranno tre 
esami”; ha affermato il ministro. La legge delega approvata, prevede un semestre 
unico per medicina, odontoiatria e veterinaria, che consentirà a chi avrà superato gli 
esami di questo semestre di accedere ad una graduatoria nazionale che consentirà di 
accedere ad una delle tre facoltà. Chi non riuscirà ad entrare potrà iscriversi in 
un’altra facoltà senza perdere gli esami sostenuti.  Le iscrizioni saranno limitate al 
numero programmato sulla base delle esigenze del SSN e della capacità formativa ma 
“il numero sarà aperto progressivamente sulla base di una capienza e di una 
capacità di tenuta dell’università”. 

Bisognerà evitare che chi non accede al secondo semestre blocchi gli insegnamenti 
con ricorsi o cerchi la laurea estera nelle stesse discipline”.  Inoltre, la graduatoria 
nazionale dipende dal giudizio di pochi docenti di materie di base, dotati di un potere 
enorme che potrebbe essere gestito in maniera diversa sul territorio nazionale o 
addirittura condizionato”.   

Tutti noi vigileremo. 

La riforma vale solo per gli atenei statali, ed infatti i corsi di laurea in medicina e in 
odontoiatria, privati, hanno già annunciato le date per i test tradizionali, alcuni li 
hanno già svolti. Ancora, vi segnalo un fatto grave: potrebbe cominciare i corsi ad 
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aprile 2025 l’Università di Città di Castello, ultima minaccia alla nostra professione. Si 
tratta della Link Campus University, università privata che rischia di alterare 
l’equilibrio del sistema pubblico universitario ed è lecito avere dubbi sui parametri di 
docenza qualificata e le dotazioni infrastrutturali necessari. 

Approfitto della presenza di tanti giovani per ricordare loro alcuni punti critici della 
“questione pubblicità sanitaria”. Intanto cominciamo a non usare il termine pubblicità 
ma informazione sanitaria. Ancora meglio “comunicazioni informative” come recita il 
comma 525 dell’articolo 1 della legge 148/2018 (la famosa Legge Boldi). 

 Molto attuale è il tema degli allineatori e degli open day su cui invito tutti a riflettere. 

 Gli elementi di criticità connessi agli aspetti deontologici derivanti dal trattamento 
ortodontico con allineatori trasparenti, sono trattati dall’articolo 3 del Codice di 
deontologia Medica prevede che “La diagnosi a fini preventivi, terapeutici e 
riabilitativi è una diretta, esclusiva e non delegabile competenza del medico e 
impegna la sua autonomia e responsabilità”. Così l’articolo 4 del Codice di 
deontologia Medica dispone che “l’esercizio professionale del medico è fondato sui 
principi di libertà, indipendenza, autonomia e responsabilità. Il medico ispira la 
propria attività professionale ai principi e alle regole della deontologia professionale 
senza sottostare a interessi, imposizioni o condizionamenti di qualsiasi natura”. 
Quindi informiamo ma non siamo attrattivi, allusivi, equivoci, ingannevoli verso i 
pazienti o denigratori verso i colleghi. Le nostre comunicazioni informative dovranno 
essere veritiere, corrette e funzionali all’oggetto. In questi mesi speriamo possa 
concludersi positivamente il percorso legislativo dell’emendamento che dà potere 
sanzionatorio all’AGCOM (autorità garante nelle comunicazioni) che andrà a dare 
senso compiuto al famoso comma 525 della Legge Boldi, citato prima. Il potere 
sanzionatorio di AGCOM verrebbe esteso dagli audiovisivi a tutti i tipi di pubblicità, 
indicando come intervenire e che tipo di sanzione dare. 

Questo proprio è un punto programmatico fondamentale della nuova CAO Nazionale 
e in particolare del Presidente Andrea Senna, da anni impegnato su questo fronte con 
l’OMCeO Milano. 

Auguro a tutti buon lavoro e ancora grazie da parte di tutta la CAO Nazionale per 
l’invito del Presidente Sido Professor Lorenzo Franchi. 

 


